
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
«7S6741 

Ospedali: 
Policlinico «4623-11 
S Camillo S310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli S873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 305901158 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reo Margherita 5844 
S.Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221636 
!>896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

357f>4994-3875-»9e4-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$0> « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 4695*444 
S.A FE.R (autolinoe) 490510 
Marozzi (autolinea) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8443890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze(autonolegjio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti(bicl) 6541084 
Servizio emerger za radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royat): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati pi azza Cola di Rienzo 
Trevi1 via del Tritone 

Viaggiare 
a passo di danza 
con Cunningham 
M I Non solo corsi di lingua, 
ma anche viaggi a passo di 
danza propone T'Amecon Per-
forming Aris. In una formula 
semplice ed efficace, già speri­
mentata da qualche anno, l'A-
mecon organizza un pacchet­
to vacanziero nelle capitali 
della danza, abbinando lo stu­
ri o della lingua straniera a uno 
stage a piacere, dal iazz al 
classico. Un'olferta stuzzican­
te, ideale per i ballerini che 
non vogliono smagliare la ver­
ve della loro tecnica durante le 
vacanze. Oppure per coloro 
che sono talmente Immersi nel 
lavoro, da voler approlittare 
dei mesi estivi per un tuffo nel­
la danza. Una cosa 6 certa, 
non ci si può annoiare: ne 
mancherebbe il tempo mate­
riale, fra lezioni di lingua e di 
danza, gite e visite organizzate. 
Le mete-di studio e di vacanza, 
poi, sono tulle irresistibili: New 
York, Parigi. Londra, Berlino e 
Cadice, nella punta dell'Anda­
lusia. Neil» «grande mela-, ad 
esempio, ci si può inoltrare nel 
regno geometrico di Merce 
Cunningham. al Creenwich 
Village, oppure fra le morbide 
linee nere dell'Alvin Ailey 
American Dance Center. Que­

st'anno è in programma anche 
uno stage speciale con Trisha 
Brown o addirittura pei i musi­
cisti c'è il corso di musica pres­
so la prestigiosa Juillard 
School ol Arts. Se poi si vuole 
restare tradizionali anche nella 
citta della Graham, c'è la pos­
sibilità di corsi di classico al 
Joffrey Ballet School. In ambito 
europeo la scelta è fra I nuovi 
espressionismi tedeschi della 
Tanzfabrik a Berlino. Ini le ispi­
razioni «graham» della London 
Contcmporary Dance School, 
la nouvelle danse della Ména-
gerle de verre parigina, e il fla­
menco nella pena andalusa a 
Cadice. 

I corsi si svolgono fra luglio e 
agosto e le quote vanno dai 
due milioni in su per circa tre 
settimane di tutto comprai 
(viaggio, vitto, alloggio, corso 
di lingua e di danza). Anche i 
minorenni possono partecipa­
re dal momento che un ac­
compagnatore segue il gruppo 
durante tutto il corso. Ulteriori 
informazioni e prenotazioni 
presso la Amecon Performing 
Arts, via Collina SO. 00187 Ro­
ma. tel.06/4741884-4742079-
4741262. ORB. 

Lunedì il «Premio 
della Simpatia» 

SABRINA TURCO 

• i Lunedi prossimo la 
•Simpatia» scala la vetta del 
Campidoglio. Ideato da Do-
titanico, Pertica «, realizzato 
ctaTComitato romano Incre­
ménto attiviti cittadine con 
U partecipazione del Banco 
di Santo Spirito, il «Premio 
della Simpatia» è arerivato al 
suo ventiduesimo complean­
no. 

«Tutti possono riceverlo • 
dice Pertica -, noi premiamo 
la parte migliore della socie­
tà, con scelte che cadono su 
personaggi noti ma anche 
sugli umili e sconosciuti». 

Il premio di tutu, dunque. 
Nella scorsa edizione, infatti, 
la Sala della Protomoteca ha 
ospitato, gomito a gomito, i 

«Coppa Maccabi» 
per Omelia 

• M II Comitato della «Cop­
pa Maccabi», torneo calcisti­
c o della Comunità ebraica 
di Roma, ha deciso di desti­
nare parte degli incassi all'o­
perazione «Vivi con lei», pro­
mossa da «Gbr tv» in favore 
di Ornella, la bambina cile­
na di 18 mesi che dovrà su­
bire un trapianto di legato. 
Le semifinali del torneo ieri 
e domani, la finale lunedi 
ore 2 l a i Flaminio. 

barboni della Comunità Va­
lentina accompagnati da 
don Luigi Di Uegroe il mini-
«stroDedvuchelb. Dafellini a 
Manzù, da Anthony Qulnn al 
cardinale Potetti e molti altri 
nomi illustri e non, tutti han­
no sfilato sulla passerella del­
la «simpatia capitolina». Tni I 
premiati del passato c'è stato 
anche Sandro Pertini. 

Quest'anno il sindaco Car­
rara e II presidente della Re­
gione Cigli consegneranno la 
rosa della simpatia a perso­
naggi come Paolo Villaggio, 
Cirino Pomicino, al Nobel Le­
vi Montatemi. E ancora ad 
Achille Occhetto segretario 
del Pds, ai giornalisti Salvato­
re Scalia, Sandro Mayer, Mi­
chele Santoro e a Nuccia Tri­
ta Sbardella dell'Ina-Assìta-
lia. «Sono davvero lusingata • 
ha detto Nuccia-, è un rico­
noscimento che mi gratifica 
doppiamente perche la moti­
vazione e legata al mio lavo­
ro oltre che alla persona». La 
più simpatica donna premia­
ta, secondo Domenico Perti­
ca, e stata Susanna Agnelli. 

La giuria di quest'anno sa­
rà presieduta dall'onorevole 
Antonio Maccanico e com­
posta, tra gli altri, da Alberto 
Sordi, Micol Fontana, Lucia 
Alberti, Alessandro Curri, di­
rettore del TG3, il pro-sinda­
c o Beatrice Medi e Vittorio 
Sgarbi. 

Festival Pontino, musiche d'oggi e repertorio di qualità 

Sermoneta, il suono del «sì» 
•RASMO VALENTI 

M A dargli retta, a ceni im­
broglioni, dovremmo sempre 
andare al mare, fare qualsiasi 
altra cosa, meno che dire -st­
alla musica. E, del resto, il «no» 
che si «Incoraggiava» nel ri­
guardi di un rinnovamento ge­
nerale, aveva già dalla sua par­
te Il «no» deciso dall'alto in tan­
ti settori della vita culturale. 
Che non si è arresa e ha, anzi, 
aiutato il «si» rivolto ora alla 
prospettiva di un nuovo modo 
di vivere. 

Particolarmente Importante 
appare il «si» che viene dall'im­
minente edizione del Festival 
Pontino di Musica, annunciata 
ieri dal Campus intemazionale 
di Latina. Proprio per le condi­
zioni di difficoltà delle quali si 
trionfa, diremmo che si tratti 
del Festival più intenso e ambi­
zioso. Un momento Importan­
te nella nostra regione. 

Tutto si concentra sulla 
montagna di Sermoneta. SI in­
comincia con un «Incontro» di 
studio sulla musica contempo­
ranea, d'Intesa con l'Unione 
dei compositori dell'Ucraina e 

del Goethe Institut di Roma. Il 
primo concerto è per il 28 (Pa­
lazzo della Cultura, a Latina), 
con musiche di Robert Ge­
rhard, Steve Reich, Morton 
Feldman, Teny Rlley, John Ca-
gè e Alessandro Solbiati. il se­
condo è per il 29, a Sermoneta. 
In programma musiche di Be­
no. Kurtag, Kagel, Vandor, Cu-
bajdulina, De Rossi e Dall'On-
garo. Nella mattinata stessa del 
29 parte un convegno sul tema 
•Dove va la musica d'oggi?.. 
Sono previste relazioni di Da­
niel Charles, Heinz. Klaus 
Metzger e Giordano Montec-
chi. Il giorno dopo incomincia 
la rassegna concertistica, a 
Sermonetn: musiche di 
Brahms con la partecipazione 
di Bruno Giuranna. Sempre a 
Sermoneta, i concerti si svol­
gono il sabato, alle ore 21, nel 
Castello (non sono serviti né 
pipistrelli ne fantasmi a mette­
re In fuga la musica) e la do­
menica, alle ore 19.30, nell'Ab­
bazia di Valvisciolo. Sono con­
certi punteggiati da docenti e 

allievi dei coni di perfeziona­
mento dai quali, proprio que­
st'anno che vuole essere quel­
lo di un «si» decisivo in ogni 
campo, Franco Petrocchi ha 
messo in piedi un'orchestra. E 
dire che, tanti anni fa, Petrac-
chi, andandosene a prendere 
il fresco in una notte di caldo,, 
intomo al Castello, tutto avvol­
to in un lenzuolo, fu proprio lui 
ad accreditare le prime appari­
zioni di fantasmi. 

Ascolteremo fino ai 28 lu­
glio, in dieci concerti, solisti e 
orchestra in carne ed ossa. 
Suonano I pianisti Jeremy Me-
nuhin (figlio di Yehudi), Boris 
Petrusclanskl e Grigory Soko-
lov. i violoncellisti Rocco Filip­
pini ed Heinrich Schgiff, I vilini-
stl Boris Belkln e Sebastlan 
GOrtel, tutti alle prese con pro­
grammi invidiabili dalle grandi 
istituzioni nelle stagioni inver­
nali. Intorno a Sermoneta si 
ascolteranno, com'è tradizio­
ne, «serenate» di allievi e do­
centi. E il XXVII Festival, un «si» 
prezioso nel tenere a bada il 
•no« della rinunzia e della re­
gressione. Viva il Festival Ponti­
no, dunque. 
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Elisa Montessori 
accumula il bello 
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Elisa 
Montessori, >iffS 

sopra 
Sermoneta: 

veduta dar «ito 
del Castello 

Castani 

I Caraibi a Villa Borghese 
• i Se I! sole tarda alar riconoscere l'estate, 
ci penseranno i colori dei Caraibi. Dal 21 giu­
gno al 7 luglio Villa Borghese, infatti, divente­
rà più esotica con la manifestazione «I Paesi 
di Colombo - Caraibi & Caribe», una lunga 
kermesse di musica, balli e arti varie dei paesi 
intomo al Mar dei Caraibi. Da Cuba alla Già-
maica. da Haiti alle Barbados, fino alle Baha­
mas l'iniziativa festeggia con un anno di anti­
cipo le Colombiadl, le manifestazioni ufficiali 
del '92 per il V Centenario della scoperta del­
le Americhe. 

Organizzato dalla Pronto Group, dietro la 

direzione artistica di Carlo Massarini, il Festi­
val del Caribe snocciola una lunga lista di ap­
puntamenti colorati, adatti a far sognare chi 
resta in città. Fra gli eventi musicali"è da se­
gnalare l'omaggio a Bob Martey, una serata 
dedicata al reggae, una alla seca e feste di 
tradizione caibica a ritmo di mambo, rumba 
e salsa. Anche la «scenografia» contribuisce a 
creare l'illusione delle isole che non ci sono 
(a Roma): villaggi esotici e ambientazione 
da Bahamas verranno allestiti per 17 giorni 
nella grande area del Galoppatoio di Villa 
Borghese. Per chi vuole, l'estate di Haiti co­
mincia da qui. 

• i Illudendosi e illudendo, 
volendo illudere, il peregrino 
osservatore, Il trasmigratore 
verso lidi vicini e lontani. Elisa 
Montessori (Galleria Carlo Vir­
gilio via della Lupa, fino al 20 
luglio) vorrebbe cancellare 
d'un colpo l'idea che il luogo 
Hawaii suggerisce ed è stato 
costretto ha suggerire, alle sto­
rie di bagnanti, di natanti, di 
bambinoni turistici. In verità 
non è niente di tutto questo, 
l'artista facendo rinvenire alla 
luce cartoncino bianco Fabria­
no mm. 237x165 scucstrando 
definitivamente linee e colori 
ha voluto memorizzare cose 
viste al presente per inventario. 

L'inventario è sempre un ca­
talogo di segni che garrisce 
pienamente l'esistente prima 
che venga defintivamente oc­
cultato o rimosso. L'artista im­
piega l'idea catastale per ma-
Pazzinare il «bello», il bagliore, 

effimero vuoto dinanzi agli 
occhi. Elisa Montessori e una 
delle poche artiste che può e 
deve fare questo e non solo 
per istinto poetico e per ma­
gniloquenza artigianale, ma e 
ione solo per la delicata spor­
cizia con cui riveste le macchie 
che trova lungo i suoi percorsi 
acquerellati. La macchia pen­
sata che condensa nel colore 
l'ombra del pigmento diven­
tando folla, assembramento di 
luoghi coloristici punta sempre 
decisamente il proprio procla­
ma diritto negli occhi di chi os­
serva: il fruitore non frettoloso 
cosi ristabilisce con il passato 
verità e tendenze. E' la tenden­
za quella giusta che ripristina 
le facoltà percettive, I necessa­
ri distinguo dall'appiattimento 
che imprime il proprio credo. 

Il tutto e subito non è patrimo­
nio del corredo di Elisa Mon­
tessori, ombre e doppi segni 
che alludono a mappe miste­
riose, improvvisi affetti per il 
bianco della carta che regna 
quasi sempre sovrano nelle 
nelle composizioni e che taglia 
di colpo dando cosi una ster­
zata salutare agli occhi sono le 
preziose bussole - assieme al 
trascolorare della macchia di 
colore - , per .orientarsi- nel­
l'apparente groviglio di sensa­
zioni dettato dal lavoro dell'ar­
tista. 

Il fare, l'insistere ne! fare, ap­
proda per diaspora nella pervi­
cace convinzione che è sem­
pre il «poco», a stimolare il 
•tanto» osservare e il motivo 
principale che lega Elisa Mon­
tessori, alla carta e al colore: è 
la tecnica che usa principal­
mente, quella dell'acquerello 
che suggerisce questo all'arti­
sta, ma non latevi tramortire 
da questa scelta, Montessori è 
per poesia che giustamente 
•infanga» l'acquosa eleganza. 
L'acquerello e una di quelle 
tecniche che da tanto, troppo 
tempo e costretta nel limiti del 
lessico «usuale»: denominata 
ancora come gentile, elegante, 
vaporosa. Pochi sanno come 
Elisa Montessori che è nell'uso 
che se ne fa, di come si pone la 
tecnica nella produzione che 
può diventare raccontatrice, 
affabulatrice, mostruosamente 
devastante. Anche l'acquerel­
lo. Anche la china. Anche l'in­
chiostro di bacche. Tutto e arte 
quando ci rassicura come scri­
ve Valentino Zelchen nella sua 
poesia che recensisce «Ha­
waii», «ma neanche tanto». 

aEn.Cal. 

Luta, donna di borgata, donna da difendere 
Storie esemplari e anonime di donne che fanno par­
te della storia della citta. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas­
so, un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no­
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
peccatrici, rivoluzionarie, dannate nel nome. 

•NRICOQALLIAN 

IBI 11 destino volle che fosse 
un soprannome, fu un attimo 
forse di imperdonabile euforia 
per troncarlo e cambiarlo in 
Lulù. In realtà l'avevano bat­
tezzata Ludovica. E poi altri 
nomi. Scelsero Lulù per so-
vrabbandanza. come aggiunta 
o per affetto culturale, volen­
dole donare un'eredità magni­
fica: il nomee la storia di Lulù. 
Crescendo come Lulù gli ac­
centi trasgressivi le crebbero 
addosso e quando passava per 

le strade della borgaia. strade 
sconnesse e polveroso, le dice­
vano a canzonatura: -Lulù ne 
farai di strada: possiedi un no­
me altisonante. Il destino vuo­
le che diventerai famosa e 
condottiero-, 

Lulù frequentava bassifondi 
e ambienti «fatiscenti-: il padre 
anarchico la conduceva con 
se tra diseredati e ubriaconi 
molesti. Tra 1 fumi dell'alcol e 
odore di mezzi sigari acri e tre­
mendi, Lulù cresceva convin­

cendosi che lei, come Lulù, la 
supplicavano di riparare torti e 
vendicare gli oppressi. Aggiun­
se al proprio soprannome il 
sottotitolo «dies irae» come gri­
do vendicatore di imminenti 
battaglie. Si documentò punti­
gliosamente su chi fossero sta­
te le precedenti consanguinee 
letterarie e Lulù volle essere 
Lulù fino alla fine, anche dei 
suoi giorni, ma una fine glorio­
sa le spettava. Lo voleva il dio 
della poesia e dell'arte. Le pa­
role feriscono, pensava tra sé e 
se. sono più micidiali delle pal­
lottole, più mortali di trecento 
coltellate. 

Usciva dal lotto di fabbricali 
dove abitava senza quasi nulla 
addosso, se non parole e libri e 
leggendo si esaltava sempre di 
più. Un uomo terribile e feroce 
l'addestrava alla battaglia fina­
le. «Signori si, era quasi stata 
costruita per questo, per quel­
lo che ha fatto, ma gli antece­

denti storici, l'appartenenza 
del nome non sono solo un at­
tenuante sono anche la causa 
del suo gesto. E' solo questo 
che le ha dato la forza, la giu­
sta ribellione. Se le avessero 
imposto, che so, un altro no­
me, come per esempio uno 
qualsiasi, anonimo e trascura­
to ma pur sempre nome, non 
avrebbe fatto questa fine, ma 
un'altra, più anonima, avvilen­
te. Lulù sorretta e conscia di 
essere stala addestrata a cose 
egregie agi solo cosi e questo e 
stato. Fedele fino alla fine si 
condensò per quell'atto risolu­
tore e quell'urlo finale, per 
sempre». La difesa in tribunale 
suonò cosi, fu concertata in 
un'assemblea popolare di 
quella borgata polverosa e 
sconnessa». 

Lulù donna da difendere, 
donna di borgata malfamata e 
sconquassata dagli eventi; a 
volle si metteva a sedere su i 

gradini smozzicati dinanzi al­
l'osteria e ciuffi d'erba verde le 
crescevano d'attorno per 
quanto leggeva e quanto rima­
neva immobile, assorta tra pa­
role antiche di antichi salmi e 
poesie urlanti di vecchi signori 
della parola, che avevano avu­
to il carico pesante in dono, di 
cambiare il corso della storia. 
Lulù «dies irae» sapeva che si 
sarebbe trovata alla testa delle 
ossesse, delle donne scarmi­
gliate ed esasperate trascinanti 
materassi ciancicati e suppel­
lettili disadorne; vocianti ri­
chieste di case, asili nido e 
giardini. Per un trancio di ver­
de o uno stecco di stamberga, 
avrebbero combattuto batta­
glie estenuanti a perdifiato, tra 
clamori di lacrimogeni e vam­
pate di risse. 

Ormai Lulù aveva deciso 
che tipo di arma oltre alla pa­
rola possedere. Una fionda co­
struita con le sue stesse mani. 

Di ciliegio. Una fionda di cilie­
gio, calibrata e tenibile. Elasti­
ci a quadrello e pezzuola di 
cuoio macerato e stagionato. 
Adatta alla propria mira mici­
diale. Si allenava sul greto del 
fiume ai bordi della borgata: 
un torrentello Irto di carogne e 
tronchi che ricordavano anti­
che piroghe dei trasmigratoli e 
vendicatori che anticamente 
scendevano dai monti a ster­
minare pesci enormi come ba­
lene preistoriche. Alla testa del 
corteo scarmigliata ma bellissi­
ma, il sudore della vendetta 
che le scendeva dalla fronte fi­
no al basso, con fragore di ca­
scata Lulù roteava al fianco, 
l'arma della parola fionda. 'Al­
l'occupazione, avanti all'occu­
pazione». I guerrieri dall'altra 
parte sparavano ad altezza 
d'uomo. Lulù nel fischiare la 
canzone della riscossa, le 
breccolc a portata di ,,,ano 
scelte sul greto del fiume, le 

più taglienti armando la pez­
zuola, comincio a sparare an­
che lei ad altezza d'uomo mi­
rando alla fronte e nelle parti 
scoperte dalle armature, i ne­
mici cadevano ad ogni colpo e 
lei ora con più foga andando 
incontro al fumo e ai copertoni 
che bruciavano si ritrovo nella 
mischia resa ancora più confu­
sa dall'accorrere della folla, 
per le scale, per le finestre: ca­
dendo a terra il popolo contro 
le camionette dei guerrieri, che 
carosello infernale facevano 
attorno alla ormai moltitudine 
che premeva sfondando barri­
cale. Lulù non finiva mai le 
munizioni. Quando fu presa, le 
mani sporche di sangue, cal­
pestata caricata a forza sulla 
camionetta gli occhi sbarrati, 
continuava a gridare con 
quanto fiato le era rimasto in 
gola. La fionda, non ebbero il 
coraggio di tirargliela via dalla 
morsa d'acciaio delle mani 

I APPUNTAMENTI I 
•L'università dominata». È il titolo del n.3/1991 di «De­
mocrazia e diritto» che verrà presentato oggi, ore 16, presso 
il Crsdivia della Vite 13 (1!° piano). La rivista contiene scritti 
di Barcellona, Toesca, Sini. Berardi, Bini, Giovannino D'Al­
bergo, Ragane, Mordenti, Serra, Buttiglione, Colombo, Curi. 
Tavaanl-Vedovati tutti presenti al dibattito. 
Donne In nero manifestano oggi ore 18-19 all'altare della 
patria di piazza Venezia per il riconoscimento dello Stato di 
Palestina. Alle 19.30 riu -none a Salita de Crescerai 30 (Pan­
theon). 
«Misteri, Montecitorio. Malaffare». Ili volume di Massimo 
Teodori (Ed. il Fenicottero), viene presentato oggi, ore 
18.30. alla sala Adnkronos di via Ripetta 22. intervengono -
presente l'autore - Arturo Gismondi. Gianluigi Malaga, Mau­
ro Paissan e Galli della Loggia, autore Clelia prelazione. 
•Il mondo degli Indiani d'America». Sul tema un incon­
tro con lo scrittore indiano Gerald Vizenor domani, ore 19, 
presso l'Associazione «La Maggiolina». via Bencivenga n.1. 
Programma Comett: prosetti e tendenze. Convegno inter­
nazionale promosso de AI Forum: domani (inizio ore 10) e 
venerdì c /o le Ex Scuderie di Palazzo Farnese di Caprarola. 
Relazioni, interventi e te vola rotonda 
«Chlco Mende»» e la lotta dei Seringueiros dell'Amazzonia. 
Il libro di Vittorio Bonanni (Edito da Datanews) viene pre­
sentato da Ramos Regidor della Campagna Nord-Sud: do­
mani, ore 18, c /o la Fondazione Basso (Via della Dogana 
Vecchia n.S). 
Nuove penne. Si conclude la rassegna di Versicolori su 
nuovi autori (poesia, prosa, teatro). Domani, ore 17, ai Tea­
tro dell'Orologio (Via de' Filippini 17/a) incontro con Fabio 
Ciriachi, Thea Laitef, Bruna Giacomi, presenta Attilio Scar-
pellini. 
Poesia sulla guerra. Gli alunni del corso A di ottica dell'I-
psia -Europa» (Via Trinchieri I) hanno scritto (e raccolto) 
poesie sulla guerra del Golfo, poi inserite in un volume cura­
to dai prof. Luigi Cartone e Alfonso D'Ippolito pubblicalo 
sotto il titolo «Una poei.ia sulla guerra, una poesia per la pa­
ce». La rea iizzazione del progetto verrà discusso questa mat­
tina alle 10. nella sede dell'Istituto, con i van operatori della 
scuola. 
Roma capitale: risanamento del centro storico e della peri­
feria: un'occasione da non perdere». Convegno e forum sul 
tema promosso dalla Fillea Cgil per cimi, ore 9.30 e 1S, pres­
so l'hgotel President di via Emanuele Filiberto. Numerosi gli 
interventi. 
S. Maria Liberatrice, una piazza rinnovata per II quartiere. 
Adi, Centro anziani. Associazione commercianti. Oratorio 
Salesiano, Parrocchia, Polisportiva Cherubini, Roma Club 
Testacelo e Scuola popolare di musica invitano i cittadini di 
Testacelo ad un incontro nel quale l'associazione «Non solo 
cocci» pie tenterà il progetto di rlquall flcazione della famosa 
piazza. Appuntamento domani, ore 19, presso 1 locali della 
Parrocchia di via Ghibertl 2. Saranno presenti, con la stam­
pa, I' assessore Corrado Bernardo e il presidente della I* Cir­
coscrizione Enrico Gasbarra. 
Mario Mieli al Grìgio None, il tocule di via del FJenaroli 
30/b. Stasera, ore 22.30, di scena Antonio Covatta con «II gi­
ro del mondo in covatta giorni» (cab.»ret). Dopo musica se­
lezionata da KJlling Cows D). 
Arci Gay e Arci nazionale organizzano per oggi, ore 12, un 
presidio davanti al Parlamento (piazza Montecitorio) per ri­
chiamare l'attenzione dei parlamentari e del governo sul 
problema dell'Aids. Seguirà una conferenza stampa all'ho­
tel Nazionale, presente il ministro del'a Sanità De Lorenzo. 
Astrea-Mikonos. L'incontro di calcio amichevole a favore 
dell'Associazione per la lotta contro 1 tumori infantili si svol­
gerà domani, ore 20.30, nel campo «Ottavilla» di via Vitellia. 
L'ingresso è gratuito. 
Immagini contro la guerra». Concorso di fotografie, dise­
gni, illustrazioni e video organizzato da Radio Città Aperta, 
Casa dell.» pace in collaborazoione con «Crocevia». Paese 
Sera e Avvenimenti. Il materiale va inviato a «Rea» viale di 
Casal Bruciato 3 I/a. Esposizione dei lavori nei giorni 4,5,6, 
luglio al Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo). Infor­
mazioni al tei. 43.93.504. Fax 43.89.503. 

l NEL PARTITO I 
XVI Circoscrizione. C/o Sez. Monteverde Vecchio ore 
20.30 riunione del coordinamento ccn (S. Micucci). 
Sez. Prima Porta. Ore 20.30 coordinamento per l'avvio 
della fase costitutiva dell'Unione circoscrizionale. 
Avviso. Giovedì 13 alle ore 17.30, in federazione (Villa Pas­
sini), riunione del Comitato federale e della Commissione 
federale eli garanzia. Odg: «Bilancio dell'iniziativa del Pds su 
Roma capitale. Varie». 
Tesseramento. Avvino alle sezioni. I reclutati a Roma so­
no già 1.046, è necessario però che continui il forte impegno 
di tutte le sezioni per nuovi positivi risultati. Il prossimo rile­
vamento dell'andamento del tesseramento nella città e stato 
fissato per il 25 giugno 1991, pertanto tutte le sezioni debbo­
no consegnare In Federazione i cartellini delle tessere fatte, 
con le relative quote versate, inderogabilmente entro U 24 
giugno 1S91. Per qualsiasi informazione rivolgersi in Federa­
zione ai compagni Agostino Ottavi e Laura Di Giambattista. 
Avviso. Oggi alle ore 16 presso la Sala convegni della Pro­
vincia di Roma (Palazzo Valentin!) «Assemblea di presenta­
zione del centro di iniziativa a Roma insieme: servizi, diritti e 
solidarietà nell'area metropolitana». 
Avviso. Si svolgerà oggi, in Federazione (via G. Donati, 
174) alle ore 17.30 un attivo straordinario su: «Festa de l'Uni­
tà (4-28 luglio) - Valutazione referendum». È obbligatoria la 
presenza dei segretari di sezione. 
Avviso. È convocata per oggi alle ore 17.30 la riunione dei 
segretari di sezione della I Circoscrizione presso la sezione 
Campiteli! con all'Odg: «Festa de l'Unità cittadina - Osteria 
Romana» con R. Galvano. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Oggi ore 17.30 c /o Villa Fassini gruppo 
di lavoro area metropolitana (Parola, Satvagni). 
Giovedì 13 giugno e convocata la riunione della Crg: ore 
15.30 presidenza Crg: ore 16.30 Crg; Odg: 1) Programma di 
attività della Crg: 2) Vane (Mario Quattrucci). 
Federazione Castelli. Genzano, venerdì 14 giugno ore 
17.30 attivo della Fedezrazione Pds di Castelli sui risultati del 
referendum. Sono invitati : Cf + Clg + amministratori. 
Federazione Viterbo. Carbognano. ore 20 30 inaugura­
zione sezione Pds. 

I PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. Nelle giornate (e nottate) convulse che 
hanno portato all'approvazione de! programma per Roma 
capitale qualcosa è sfuggito dalle nostre cronache. Tra que­
ste il voto contrario sul programma del consigliere comuna­
le Verde Luigi Meri (a differenza del suo gruppo che ha vo­
tato a favore). La notizia la nportiamo oggi, mentre ci scu­
siamo con l'interessalo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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